
di DARIO DEL PORTO

È
uscita da scuola un’ora pri-
ma, alle 12,45 di martedì 2 di-
cembre. Ha spento il cellula-

re, bloccato i contatti e non è rien-
trata nella casa famiglia di Portici 
alla quale era stata affidata a gen-
naio, dopo la sospensione provvi-
soria della responsabilità genito-
riale a carico del padre e della ma-
dre.

A rompere il  silenzio, solo un 
messaggio inviato il  giorno suc-
cessivo a un’amica  che  recitava  
più o meno così: “Sto bene, non 
mi  cercate”.  Da  quel  momento  
non si hanno più notizie di Suamy 
Rispoli, una ragazzina di 16 anni 
sulle cui tracce adesso ci sono i ca-
rabinieri sotto il  coordinamento 
della prefettura di Napoli. Alle 18 

del 2 dicembre, la coordinatrice 
della struttura ha sporto denun-
cia alla stazione di Portici dell’Ar-
ma. Venerdì  sera,  la mamma di  
Suamy, Iole Masilici, ha rivolto un 
accorato appello sui social: «Chie-
do un aiuto a tutti affinché mia fi-
glia venga trovata, è piccola, ha so-
lo 16 anni, aiutatemi».

Gli investigatori si mantengono 
cauti, al momento l’ipotesi più ac-
creditata è quella dell’allontana-
mento volontario dalla casa fami-
glia. Sono state attivate tutte le ve-

rifiche. Si visionano i filmati della 
videosorveglianza.  Un’ipotesi  è  
che abbia raggiunto Napoli in filo-
bus. «Siamo in ansia, è una ragaz-
zina molto fragile», sottolinea l’av-
vocato Giovanni Micera che assi-
ste la madre della sedicenne.

Martedì mattina Suamy che fre-
quenta un istituto professionale 
per arte, moda e design, lascia la 
comunità per andare a scuola alle 
7,30. Segue regolarmente le lezio-
ni, come confermato dai docenti, 
ma anticipa l’uscita. Indossa una 

pelliccia  nera,  maglietta  blu,  
jeans neri,  scarpe da ginnastica 
nere e uno zainetto. 

Non vedendola rientrare, né te-
lefonare dalla fermata dell’auto-
bus come faceva di solito, i respon-
sabili della casa famiglia provano 
a chiamarla, ma trovano il cellula-
re spento. Poi seguono il percorso 
solitamente seguito dalla ragazza 
per  andare  e  tornare  da  scuola  
sperando  di  incontrarla,  quindi  
contattano i carabinieri e sporgo-
no denuncia. Da un primo accerta-
mento, non risulta che Suamy ab-
bia portato via dalla camera vesti-
ti o altri effetti personali.

La sedicenne, sottolineano dal-
la casa famiglia, non aveva mai da-
to segnali di squilibrio, né si era al-
lontanata in passato dalla struttu-
ra. Dopo la sospensione della re-
sponsabilità genitoriale, il  tribu-
nale per i minorenni ha nominato 
un tutore provvisorio e la ragazzi-
na può comunque incontrare i ge-
nitori in modalità protetta. La ma-
dre l’ha vista il giorno prima della 
scomparsa. Ora è in ansia come il 
padre e tutta la comunità che at-
tende notizie e spera che venga ri-
trovata quanto prima sana e sal-
va. 

Ansia per Suamy, 16 anni
va a scuola e poi sparisce
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Martedì non è rientrata 
nella casa famiglia 
alla quale è affidata da 
gennaio. Il messaggio 
a un’amica: “Sto bene” I

buttafuori non fanno entrare i 
ragazzi  di  un  compagno  no-
stro». Paolo Abbatiello, consi-

derato il  reggente del  clan Lic-
ciardi  di  Secondigliano  tra  il  
2022 e 2023, incaricò un suo fede-
lissimo, Salvatore Sapio, di con-
tattare nella zona del Borgo San-
t’Antonio Abate il proprietario di 
fatto di una discoteca di Coroglio 
perché il personale impediva l’ac-
cesso ai  giovani rampolli  di  un 
gruppo alleato, gli Esposito di Ba-
gnoli.

La “mediazione” andò a buon 
fine: l’imprenditore suggerì di in-
dicare in una lista i nomi dei ra-
gazzi che volevano andare a bal-
lare e non ci sarebbero stati pro-
blemi. La vicenda è riportata nel-
l’ordinanza cautelare sulla cosca 
dell’Alleanza  di  Secondigliano  
perché,  rileva  il  giudice,  «pur  
non avendo autonoma rilevanza 
penale, è significativa del potere 
di mediazione» di cui Abbatiello 
dispone «in virtù dello spessore 
criminale che riveste». 
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